Ex Bertone, la parola alle tute blu
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Il 2 e 3  maggio. In questi due giorni i 1.100 dipendenti del​le Oag (la exBertone) sceglie​ranno, attraverso un referen​dum, se accettare le richieste che la Fiat chiede per dare il via al l’investimento da oltre 500 milioni. Lo hanno deciso all’unani​mità i delegati sindacali della fabbrica dopo una riunione molto concitata. Ne è scaturito un documento finale che prevede che i lavoratori votino sia il secondo accordo separato di Pomigliano che l’intesa di Mirafio​ri. Un documento che però che la UiIm rigetta, nonostante sia sta​to approvato anche dalle sue Rsu.
ALLE Officine automobilistiche Grugliasco si andrà alle urne il 2 e il 3 maggio. Così hanno deciso, all' unanimità, i 16 delegati della ex Bertone dopo una riunione convocata in fretta e furia e durata oltre quattro ore. Saranno dunque i 1.100 dipendenti a decidere se accettare oppure no le condizioni chieste dalla Fiat per il via libera all' investimento da oltre 500 milioni per una nuova Maserati. I rappresentanti dei lavoratori hanno deciso di dare una risposta immediata alle richieste dell' ad Sergio Marchionne, che durante l' incontro con i vertici nazionali dei sindacati aveva richiesto una risposta in tempi rapidi. Una riunione convocata "al volo", il pomeriggio stesso, in cui il "parlamentino" della fabbrica ha discusso a lungo sul da farsi. Alla fine ne è scaturito, a tarda sera, un documento in cui le rsu di Fiom (che è in maggioranza), Fim, Fismic e Uilm si impegnano a convocare un' assemblea per il 2 maggio e a far votare i lavoratori in quel giorno e nel successivo. E chiedono alla Fiat di adoperarsi affinché siano presenti tutte le tute blu oggi momentaneamente trasferite in altri stabilimenti.
I lavoratori dovranno esprimersi sulla comunicazione della Fiat presentata nell' ultimo accordo (quella in cui l' azienda fa sapere che dal 2012 applicherà il secondo contratto stipulato a Pomigliano) ma anche - come richiesto dai rappresentanti delle sigle del "sì" - sull' intesa di Mirafiori del 23 dicembre.
Non è abbastanza per il segretario della Uilm Torino, Maurizio Peverati, che attacca: «Visto che nel loro insieme le rsu non si sono assunte nessuna responsabilità con un giudizio sull'accordo, io smentisco i delegati del mio sindacato e rigetto quel documento».
È invece soddisfatto il leader provinciale della Fim, Claudio Chiarle: «Mi risulta che nel verbale approvato all'unanimità ci sia l' impegno della Fiom ad accettare l' esito del referendum. Siamo finalmente riusciti a sbloccare la situazione, il sindacato della Cgil si è assunto la responsabilità di consultare i lavoratori e ora mi auguro che vincano i sì». Resta il dubbio:quali indicazioni di voto darà la Fiom? «Faremo le nostre valutazioni - fanno sapere le rsu in quota Cgil - e al momento opportuno diremo qual è il nostro orientamento». –
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La Maserati è a rischio all'impianto ex Bertone Giorgio Pogliotti ROMA L'investimento da 50o milioni della Fiat per produrre la Maserati nello stabilimento di Grugliasco (To) è a rischio: potrebbe essere spostato all'estero, a causa dell'offensiva giudiziaria promossa dalla Fiom. L'ad del Lingotto, Sergio Marchionne, ha confermato ieri quanto già detto ai sindacati nell'incontro di martedì spiegando che, nonostante la decisione delle Rsu delle Officine automobiliste Grugliasco di indire ad inizio maggio un referendum sulla proposta Fiat di estendere il contratto applicato per Pomigliano e Mirafiori (contestato dalla Fiom che alla ex Bertone ha la maggioranza), il contenzioso giudiziario mette in forse l'investimento: «Il rischio vero e proprio c'è - ha risposto Marchionne ad una domanda dei giornalisti - non possiamo trascorrere giorni in tribunale per una decisione presa dai lavoratori sia a Pomigliano che a Mirafiori.
Pensavo in maniera ingenua che facendo il referendum, se la maggioranza avesse votato in favore, il sistema avrebbe accettato l'esito». Dunque non sarebbe sufficiente il solo via libera dei lavoratori dello stabilimento torinese per mettere al riparo l'investimento. Ecco spuntare, quindi, un piano B, che presenta diverse opzioni: la produzione della Maserati potrebbe essere spostata in Nord America, in particolare alla provincia canadese dell'Ontario - una decina. di giorni fa il ministro dello sviluppo economico ha rivolto l'invito a Marchionne ad assembleare le vetture Alfa Romeo negli stabilimenti Chrysler dell'Ontario per aumentare la produzione -, mentre come possibile alternativa alla ex Bertone Cisl e Uil indicano Mirafiori.

Di fronte ai ricorsi giudiziari preparati dal team di legali della Fiom, oltre alla Oag della ex Bertone, le incognite riguardano «le tappe successive del piano Fabbrica Italia», ovvero la conferma degli investimenti per Cassino e Melfi, mentre IL PIANO N Per l'offensiva legale Fiom possibile il trasferimento in Nord America (Canada favorito), Cisl e Uil premono per Mirafiori Marchionne ha precisato che «per Mirafiori. e Pomigliano la macchina é partita, non é in discussione». In particolare, l'ad della Fiat ha tracciato i prossimi passaggi per Pomigliano, dove si produrrà la nuova Panda: «L'avvio della produzione è atteso tra ottobre.e novembre e la macchina sarà sul mercato nel gennaio 2012. Non ci sono indicazioni di ritardi» .
Ma la Fiom ha aperto anche un fronte a Melfi, dove dal 12 aprile si sta sperimentando il nuovo sistema di organizzazione del lavoro Ergo-Uas, oggetto di un'intesa tra azienda e sindacati non firmata dalle tute blu della Cgil. Ieri, in un'assemblea nello stabilimento lucano, la Fiom ha reso noto che circa «dùeinfà, lavoratori hanno chiesto ai nostri rappresentanti di non firmare l'accordo conclusivo per l'introduzione del sistema Ergo-Uas» che prevede «il taglio di dieci minuti di pausa a partire dall'i gennaio 2o12», dopo la verifica di novembre.
Tornando all'impianto di Grugliasco, Marchionne hasollecitato una risposta in tempi brevi sulla richiesta presentata ai sindacati di applicare il contratto collettivo. di primo livello firmato il 29 dicembre a Pomigliano, integrato da un riferimento specifico all'accordo del 23 dicembre di Mirafiori. Contengono, tra l'altro, la clausola di responsabilità che vincola i sindacati al rispetto delle intese, escludendo dal sistema di rappresentanza le organizza-zioni che non firmano gli accordi aziendali.

È questa la condizione per rendere governabile lo stabilimento e sbloccare l'investimento, nei piani della Fiat. La risposta si avrà dopo Pasqua: a Grugliasco è fissata per il 2 maggio la riunione delle Rsu (la Fiom ha 10 componenti su 16) per il referendum. Ieri la Uilm (2 componenti) ha preso le distanze dall'iniziativa: «Si rompe una prassi consolidata - afferma Rocco Palombella - poichè solitamente chi chiede lo svolgimento di una consultazione è per il sì. Alla ex Bertone sta accadendo l'esatto contrario». Prima del referendum la Uilm sollecita dalla Rsu «un'esplicita condivisione dell'ipotesi d'accordo raggiunto tra la Fiat e le controparti lo scorso 22 marzo al termine del negoziato». 
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